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CALABRIA - Importanti scadérne per \u Regione 

Gioia Tauro, Aridreae 
giovani e Montedison 
impégni di settèmbre 

Le indicazioni scaturite dall'incontro tra partiti dell'intesa, 
. giunta e sindacati — I 315 miliardi destinati dalla « 183 » 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Come alien-

. tare la stretta di una tenaglia 
che a settembre vuole strin-

• gersi sulla regione, oppressa 
da una parte da una crisi 
nazionale che mette in di
scussione " gli investimenti 
strappati nel passato, e dal
l'altra dall'acutlzzarsi di pro
cessi di disgregazione che 

.nascono sul terreno dell'ar
retratezza e del sottosvilup
po? * A questo interrogativo 

* hanno cercato di rispondere i 
partiti dell'intesa, la giunta 

' regionale e i sindacati, riuni
tisi per stabilire una linea di 
condotta per la riapertura 
politica di settembre. 

. La situazione è nelle mani 
. del sindacato e del movimen

to democratico, anche se non 
sono da escludere lacerazioni 
alimentate dal gioco del rin
vio e delle promesse non 
mantenute. - * 

Su questa valutazione c'è 
stata una larga convergenza. 
La lettera che And reotti ha 
mandato al presidente della 
giunta regionale è stata al 
centro della discussione di 
questa interpartitica allarga
ta. Il documento, pur non 

t'.r PCI e PSI sul 
«e pateracchio » 
tra DC e MSI 
a Pantelleria 

PALERMO — « U n grave ' atto 
di Incocrenza, un tradimento del
l'elettorato a: coti le segreterie 
delle felloni comunista e sociali
sta di Pantelleria, l'isola siciliana 
ai 76 miglia dalla costa trapanese, 
hanno definito la scelta della DC 
di costituire una giunta monoco
lore col sostegno esterno dei fa
scisti del MSI -e di Democrazia 
nazionale. La formazione della giun
ta appoggiata dal fascisti è infatti 
In contraddizione con le promesse 
di aprire un dialogo con tutte le 
forze democratiche fatte da rap
presentanti de durante la campa
gna elettorale per le recenti ele
zioni amministrative svoltesi a 
giugno, che hanno segnato a Pan
telleria un sensibile spostamento 
• sinistra dell'elettorato. 

Le segreterie delle sezioni co
munista • socialista hanno invi
tato la DG a rifiutare I voti fasci
ati e a Incontrarsi con I rappre
sentanti del partiti democratici per 
riprendere quella ricerca di un 
programma e di una amministra
zione comune Iniziata subito dopo 
le elezioni ma poi bruscamente 
Interrotta dopo la formazione del
la giunta col MSI. 

rappresentando un contratto 
firmato che chiude la verten
za Calabria — né poteva 
rappresentare ' istituzional
mente qualcosa del genere, re
sta, nella varietà del giudizi 
complessivi espressi da ogni 
partito, un valido punto di 
riferimento. Costituiste per il 
Quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro un passo in a-
vanti rispetto alle polemiche 
dei mesi passati che mette
vano in discussione l'inse
diamento previsto dal 
«paccheto Colombo». Un dato 
certo è che la costruzione 
delle infrastrutture, finalizza
ta al siderurgico, va avanti. 

Maggiore concretezza si rag
giunge invece nella viccuaa 
aell'industria tessile rappre
sentata dall'ex Andreae. sta
bilito l'intervento della GHJPI 
che garantisce 1 livelli occu
pazionali previsti dal piano 
tessile «Calabria 1», occorre 
ora evitare il pericolo di una 
operazione di puro salvatag
gio, nella logica dell'assisten
za e dello spreco, dando al 
polo tessile calabrese una 
prospettiva di mercato e di 
gestione sana. Ad un analogo 
conlronto si è deciso di an
dare con la Montedison che 
si è impegnata in Calabria 
per il raddoppio degli im
pianti già esistenti a Crotone. 

Se la Montedison trova 
pretesto nell'archeologia per 
non realizzare gli Investimen
ti promessi, la SIR di Rovelli 
li trova nelle responsabilità 
della Cassa per il Mezzogior
no che non realizza opeie fi
nalizzate al polo cn.mico. An
che qui si tratta di verificare 
in - concreto i temlnl • della 
questione. Ma più in generale 
occorre «marcare» da vicino 
la Cassa, che finora ha speso 
solo 90 miliardi dei mille del 
piano stralcio del 1977. Ci 
sono molte opere finanziate e 

, fornite di parere dì confor
mità ancora da realizzare. Se 
non si sviluppa una lotta de
cisa per il controllo dell'ope
rato della Cftssa del Mezzo
giorno, se la Regione non 
approva le leggi richieste, si 
corre 11 rischio di perdere i 
finanziamenti concessi e non 
utilizzati entro i termini sta
biliti. 

' • La "> Regione deve "" quindi 
coprire un ruolo di primo 
piano che finora è mancato, 
arrivando a una forma di 
programmazione che indivi
dui alcune scelte su cui pun
tare per avviare subito una 
fase di ripresa. 

In questo quadro rientrano 
i 315 miliardi destinati dalla 
183 — progetti regionali dì 

t . . - '' 
sviluppo — alla Calabria. 
Non è molto, ma sufficiente 
per dare delle prime risposte 
alla situazione di emergenza. 

Infine c'è la questione del 
preavviamento al lavoro. In 
Calabria si è formato un e-
sercito di 42 mila giovani di
soccupati che aspetta dalla 
Regione una risposta concre
ta. Non è stato fatto molto 
per preparare un piano re
gionale per l'inserimento nel
la produzione degli iscritti al
le liste speciali. t 

Roberto Scarfone 
Acqua: è la scritta che campeagla su un muro dì Gibelllna, uno del tanti comuni siciliani che ogni anno tra giugno e 

' settembre conoscono il dramma della sete 
i ' t 

Sempre grave a Caltanissetta la situazione idrica e sanitaria 

21 casi di tifo e c'è chi parla di normalità 
Sono solo quelli accertati - Non basta qualche provvedimento-tampone - Aperta un'inchiesta dalla Magistratura 
Preoccupante anche la situazione nei comuni della zona: a Valielunga i cittadini hanno occupato il comune 

Dal nostro inviato 
CALTANISSETTA —' Il quar
tiere Santa Barbara è vici
nissimo al centro storico: in 
automobile sono due minuti 
e si è già dentro. E' su una 
collinetta, si riconosce subi
to per il suo stato di abban
dono anche se non ci si è 
mai stati: casette ad un pia
no ingiallite dal tempo e dal
la pioggia, molte strade in
terne spesso senza fondo 
asfaltato, rigagnoli puzzolen
ti che l'attraversano con i 
bambini che sguazzano e gio
cano. Il villaggio, dove vivo
no in condizioni igieniche fa
cilmente intuibili almeno 
quattromila persone, rientra 
nella cosiddetta zona A. Una 
divisione operata per distin
guere i quartieri vecchi co
me appunto Santa Barbara 

• Petronilla e Provvidenza, da 
! quelli di più recente costru-
j zione che appartengono inve-
i ce alla zona B. 

Questa classificazione ' è 
servita anche a distinguere i 
quartieri dove l'acqua è sem
pre stata un grande « deside
rio», da quelli che l'acqua, 
anche se con* il contagocce, 
l'hanno in qualche modo vi
sta sempre arrivare. Ed è 

i sempre dalla zona A che pro

viene la gran - parte ' degli 
abitanti — finora ventun ca
si accertati — che sono stati 
ricoverati all'ospedale di iso
lamento perché affetti da ti
fo, epatite virale ed anche 
brucellosi. 

La cronaca del nuovo dram
ma che ha colpito in questi 
giorni Caltanissetta e le sue 
borgate più fatiscenti è fin 
troppo scontata. Da un anno 
almeno si sapeva^che le sor
genti che alimentano le con
dutture dell'acquedotto Ge-
racl-Geracello, cioè quello che 
rifornisce appunto il quartie
re Santa Barbara, erano asso-
Ultamente incustodite. Niente 
recinzione, acqua a cielo aper
to avvicinabile da tutti, spe
cie animali al pascolo che 
vanno ad abbeverarsi e anche 
a depositare i loro escremen
ti. 

Il fatto venne denunciato 
ma nessuno si mosse. Nep
pure quando venne segnalata 
la presenza di carcasse di ani
mali semisommerse dall'ac
qua della sorgiva, acqua che 
poi andava immessa nelle 
condutture. Il Geracì-Gera-
cello, la cui costruzione risa
le al secolo scorso, è comun
que stato sempre una fonte 
di pericolose infezioni: ma 
l'inerzia delle autorità locali 

e regionali non è stata nep
pure scossa dall'allarme che 
aia nel lontano 1965 e ancora 
relativamente in tempi più 
recenti, nel '73. lanciarono 
due periti, 1 professori D'Ales
sandro a Cocuzza, incaricati 
dal Comune di effettuare una 
indagine sulla potabilità del
l'acqua. L'inquinamento non 
si verifica però soltanto alla 
folte. 

Nel quartiere Provvidenza 
— in condizioni analoghe a 
Santa Barbara — i lavori per 
costruire ex novo la rete idri
ca e le fognature (una som-
ma di quasi cinquecento mi
lioni ferma da più di un an
no) sono stati iniziati ma su
bito sospesi, sotto il traccia
to è affiorato un vero e pro
prio fiume di liquami. Il sin
daco ha annunciato, l'altro 
ieri, 11 rifacimento completo 
delle reti idriche e fognanti. 

Che la situazione in tutto 
il capoluogo sia dunque giun
ta ad un punto veramente 
critico è ormai innegabile. Se 
ne sono resi finalmente con
to i sonnolenti uffici sanitari 
di Caltanissetta che ieri han
no preso, nel corso di un ver
tice tra ispettore regionale 
della Sanità, medico provin
ciale e ufficiale sanitario, al
cune misure d'emergenza. E' 

Si avvia a conclusione la vertenza dei lavoratori ACT a Cagliari 

Giuste le proteste della gente 
Da respingere le provocazioni 

La situazione potrà essere ora sbloccata in seguito all'accordo raggiunto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Passeggeri 
bloccano gli autobus esaspe
rati dalla lunga sosta e dal 
gran caldo. C'è chi pesca nel 
torbido. Infatti non mancano 
i provocatori che propongono 
di dare fuoco ai mezzi della 
ACT e di picchiare i condu
centi. Questi ultimi sì sot
traggono all'ira della folla 
barricandosi dentro la cabina 

Ora stanno per prevalere il 
buon senso e la ragione. La 
situazione può essere sbloc
cata al seguito di un accordo 
fissato dai sindacati ed ap
provato dai lavoratori, con la 
mediazione dell'assessore re
gionale al lavoro, il compa
gno socialista Franco Rais. 
Manca solo la ratifica del 
Consiglio di Amministrazione 
dell'ACT. 

E" evidente che bisogna fa
re presto. La controversia 
sull'agente unico durerà an
cora a lungo? Perché il con
siglio di amministrazione at
tende ancora prima di firma
re? Col passare - dei - giorni 
cresce il fermento tra la po
polazione, soprattutto tra le 

massaie, gli operai, gli impie
gati, i giovani 

Il compagno Antonello Sa
ba della segreteria provincia
le della CGIL, si dichiara 
d'accordo: la situazione di
venta insostenibile, e giusta
mente i cittadini reclamano 
che i servizi di trasporto 
pubblico tornino subito allo 
stato di normalità. « Innanzi
tutto deve essere definitiva
mente chiarito — afferma il 
compagno Saba — che il sin
dacato non ha mai fatto op
posizione alla introduzione 
dell'agente unico. Anzi, ne ri- | 
vendica la completa attuazio- I 
ne ». ^ . - - ' j 
- Quali sono i termini reali | 
dell'accordo? Risponde il i 
compagno Saba: «orario di ( 
lavoro 6 ore e 40 minuti 
giornalieri, fino a quando la 
figura dell'agente unico sarà 
regolamentata dal contratto 
nazionale. L'intesa appena 
raggiunta dimostra che il 
sindacato non si era trincera
to nella difesa ad oltranza 
del vecchio accordo il quale 
prevedeva un orario di lavo
ro giornaliero di 5 ore e 40 
minuti. I risultati raggiunti 

non chiariscono tuttavia i 
termini reali del nuovo ac
cordo né i benefìci per i la
voratori e per l'azienda ». 

In che 6enso molti proble
mi rimangono in sospeso? •. 

«Bisogna partire dai qua
dro precedente, sconosciuto 
all'opinione pubblica e ai la
voratori delle altre categorie. 
L'orario di 5 ore e 40 minuti 
era già in vigore ed interes
sava oltre un quarto dei tur
ni. Ciò significa che gli orari 
di un quarto dei turnisti ver
ranno aumentati di 35 minuti 
e gli altri ridotti di 25. con 
beneficio medio per lavorato
re di 15 minuti circa. Quindi. 
niente a che vedere con la 
pretesa riduzione di un'ora al 
giorno. Intorno all'autoridu-
zlone di orario è stata creata 
ad arte molta confusione, col 
risultato di determinare l'in
giusta ostilità dell'opinione 
pubblica nei confronti dei la
voratori dell'ACT. Il valore 
dell'accordo consiste anche 
nei benefici che ne potranno 
derivare per il servizio e per 
l'azienda ». 
• Se i vantaggi dell'azienda 
possono essere così vasti e 

durevoli, perché mai il con
siglio di amministrazione del
l'ACT non ha ancora sotto
scritto un accordo? 

« Il giudìzio sulla bontà 
dell'accordo spetta all'azien
da. Il sindacato ha già fatto 
la sua parte, ed attende la 
ratifica dell'accordo. Ma è 
necessario che la • riunione 
del Consiglio di amministra
zione avvenga al più presto 
per avviare i programmi di 
rinnovamento ed allo stesso 
tempo per predisporre il ser
vizio in rapporto alle esigen
ze del periodo estivo». 

Infine, che ne pensate degli 
episodi preoccupanti avvenuti 
nei giorni scorsi? Questa la 
risposta del compagno Saba: 
« le motivazioni portate dagli 
utenti sono sacrosante, non 
c'è alcun dubbio. Tuttavia at
tenzione: non bisogna assolu
tamente gettare olio sul fuo
co. Quanto è avvenuto deve 
far riflettere e. anzi costi
tuisce una ragione di più per 
la urgente ratifica dell'accor
do da parte del Consiglio di 
amministrazione , dell'ACT. 

9- P-

LANCIANO - Dipendenti in lotta 

Lo « Sangritana » non ha pagato 
ancora gli stipendi di luglio 

Nostre «errili© 
LANCIANO — Permane lo 
stato di agitazione del per
sonale della ferrovia sangri
tana a causa della mancata 
riscossione dello stipendio re
lativo - al mese di luglio e 
delle manovre ricattatorie 
portate avanti dalla FAA, la 
società privata appenninico-
adriatica, che ha in conces
sione la ferrovia. LA direzio
ne aziendale giustifica questo 
ritardo nel pagamento dei 
propri dipendenti afferman
do di non avere più soidi e 
poi fa intendere che, in at
tesa di un nuovo finanzia
mento da parte dello Stato. 
il denaro per le retribuzioni 
potrebbe esaere stornato solo 
«lai fondo (un miliardo e due
cento milioni) per la manu-
tensione della ferrovia. 

I lavoratori si sono giusta
mente opposti a questa solu-
sJone ritenendola niente altro 
eh» un pretesto tendente, ma-

illnando le lot

te operaie, ad ottenere altre 
sovvenzioni pubbliche per co
prire in sostanza una gestio
ne fallimentare. Nel documen
to approvato in 'una recente 
assemblea indetta da CGIL-
CISL-UIL. nel denunciare il 
« metodo ricattatorio usato 
dalla FAA». sì fa rilevare 
infatti, l'assurdità del fatto 
che questi fondi non siano 
stati ancora spesi, nonostan
te l'esigenza di un ammoder
namento della Sangritana (ci 
sono tratti di binari divelti, 
linee interrotte e lavori dì 
appalto sospesi), e si affer
ma esplicitamente che, «se 
la FAA non è in grado di 
far fronte agli oneri di gestio
ne. i lavoratori e i sindacati 
sono decisi a chiedere la de
cadenza della concessione pri
vata e la sua sostituzione con 
una gestione pubblica». Una 
sollecitazione in tal senso vie
ne rivolta anche alla Regione 
Abruzzo, 

I -*» •*<«-;•-»- * * « * ? ; co. f. 

Tuona d i nuovo la lupara in Calabria 

Macellaio ucciso a Rosamo 
Boss scampa ad un agguato 

Dalla aostra redaxioac ; 1 
CATANZARO — La lupara 
tuona due volte nella Piana 
di ' Gioia Tauro, fulminando 
a Rosamo un giovane macel
laio e fallendo >• di poco, a 
Taurianova. la vittima desi
gnata, uno del clan dei Mon-
teleone. I due episodi sì sono 
svolti con impressionante so
miglianza nei due diversi cen
tri. Vediamo quello di Rosar-
no. Alle ore 20.30 Antonino 
Modaffcri. macellaio di 25 an
ni, padre di una bambina, 
discute animatamente con un 
giovane rimasto sconosciuto. 
La discussione sì interrompe 
per qualche minuto; lo sco
nosciuto va nella sua auto, 
prende un fucile caricato a 
lupara, torna e spara due 
colpi su Modaffcri: la morte 
è istantanea. Con grande cal
ma l'assassino • carica sulla 

sua macchina la vittima. la 
trasporta all'ospedale e l'ab
bandona nell'atrio. I medici 
non hanno potuto fare altro 
che accertare il decesso. -

II secondo episodio sì svol
ge quasi alla stessa ora. nel
la . piazza principale di Tau
rianova. Francesco Monteleo-
ne. un boss della zona, sta 
per posteggiare la sua vet
tura nella - centrale > via. Gli 
si affianca un'altra auto di 
grossa cilindrata, su cui viag
giano tre uomini. Vengono 
sparati numerosi colpi di pi
stola e lupara, ma Monteleo-
ne, buttandosi sotto la mac
china, riesce a farla franca. 
I killer, credendolo morto, si 
allontanano, a tutta velocità 
verso l'Aspromonte. Entram
bi gli episodi si sono svolti 
sotto . gli occhi di decine di 
testimoni. 

L'Aquila: denuncia 
il dentista che 
non lo vuole curare 
L'AQUILA — Un noto av
vocato aquilano, Angelo 
Antonio Torelli, ha pre
sentato denuncia ai cara
binieri del comando grup
po contro un dentista, il 
dr. - Evandro Speranza, 
accusandolo di non aver
gli voluto estrarre un den
te dolorante. Secondo lo 
i w . Torelli, il dentista 
avrebbe risposto « non 
estraggo più denti >. sen
za fornire ulteriori spie
gazioni, rifiutandosi in 
pratica di prestare la sua 
opera professionale. Lo 
aw. Torelli aveva trascor
so la notte in preda al 
mal di denti e si era ri
volto al proprio dentista 

' di famiglia, assente per 
ferie. Anche altri dentisti 
risultavano assenti. Tro
vato sull'elenco il nome ' 
del dr. Evandro Speranza,. 
convenzionato con l'ente 
assistenziale dell'avvoca
to, il Torelli aveva chiesto 
l'intervento, dicendo di es
sere anche disposto a pa
gare la prestazione al di 

" fuori delle convenzioni 
mutualistiche. Sul fatto 
sono in corso indagini. 

Rapinato l'ufficio 
postale di Palermo: 
appena 400 mila lire 
PALERMO — Una rapi
na è stata compiuta sta
mane. a Palermo, ai dan
ni di un ufficio postale 

.di via Gregorio Magno. 
alla periferia della città. 
Scarso il bottino: appena 
400 mila lire -> ? " 
''- Due malviventi, subito 
dopo l'apertura, con il 
volto scoperto ed armati 
di pistole, hanno fatto ir
ruzione nell'ufficio e sot
to la minaccia dell* armi 
hanno arraffato tutto il 
denaro contenuto nei cas
setti I rapinatori sono 
poi fuggiti a bordo di uno 
« scooter » in direzione 
della borgata Vergine Ma
ria. Polizia e carabinieri 
hanno istituito posti di 
blocco in tutta la zona, 
ma finora nessuna trac
cia dei rapinatori. 

Colonnello CC 
patsa da 
Roma a Pescara 
PESCARA — Il osi. Vin
cenzo Ornata, ex coman
dante del gruppo Roma-
primo, è il nuovo coman
dante del gruppo carabi
nieri dolio provincia di Pe
scara. I l col. Oleata, uno 
dogli ufficiali colpiti dai 
provvedimenti dieci pimari 
por il « caso Kspptor • a 
Roma, sostituto» il col. 
Ivo Sèssi, destinate od un 
Importante Incarico nella 
capitalo. 

stato stabilito di dare una pu
lita straordinaria alle strade 
cominciando • proprio dai 
quartieri dove più evidenti so
no le carenze Igieniche. Altro 
provvedimento è stato quel
lo di richiamare in servizio 
all'ospedale ' di Isolamento, 
dove sono attualmente rico
verate circa trenta persone, 
tutto il personale medico e 
ausiliario in ferie. 

Provvedimenti tampone, 
questi, che certo non risolvo
no i guaì del capoluogo, a co
minciare dalla mancanza di 
acqua che è appunto la cau
sa principale dell'attuale si
tuazione drammatica di Cal
tanissetta. Quando c'è l'ac
qua, il" più delle volte, si di
sperde per le mille falde del
l'acquedotto « colodrabo » Ma-
donie-est. prima di giungere 
nelle case. • 
. La procura della Repubbli

ca ha comunque deciso di 
aprire una inchiesta. Per ora 
non ci sono decisioni del ma
gistrato per colpire eventuali 
responsabilità sull'allarmante 
situazione in cui versa la cit
tà. Le autorità sanitarie, dal 
medico provinciale all'asses
sore comunale all'igiene, per
fino il sindaco Aldo Giarra-
tano tendono a minimizzare. 
Parlano tutt'al più di una 

« lieve recrudescenza » dell'In
fezione lasciando capire che 
sostanzialmente i casi di tifo 
e di epatite rientrano nella 
« normalità ». ' Intanto altre 
tre persone sono state rico
verate all'ospedale di isola
mento e si tratta di casi non 
sospetti. 

Se Caltanissetta piange i 
comuni della provincia certa
mente non ridono. Nei centri 
del cosiddetto Vallone la si
tuazione è fortemente critica. 
Le proteste di intere comuni
tà (Santa Caterina Villermo-
sa, Valielunga, Marianopoh, 
per citarne alcune) continua
no giorno dopo giorno. L'ac
qua non arriva neppure con 
le autobotti. -
' Situazione difficile anche a 

Valielunga. I cittadini han
no occupato l'aula consiliare 
in segno di protesta. I partiti 
hanno approvato un ordine 
del giorno in cui si afferma 
che se l'EAS non riparerà con 
urgenza il guasto all'acque
dotto l'intero Consiglio comu
nale rassegnerà il mandato. 
Per mercoledì 24 la giunta ha 
indetto una manifestazione 
di protesta invitando anche 
1 cittadini dei paesi vicini. 

Sergio Sergi 

EMERGENZA NEI QUARTIERI DELLA CITTA' 
r . — _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ — — 

Messina divisa 
ih*due settori: 
l'acqua sarà 

a giorni 'alterni 
«: • » ' Nostro servizio • 

MESSINA — Il provvedimento più drastico è entrato in 
vigore stamattina: la parte alta della città, dal tor
rente Xaera a via Palermo, è stata spezzata in due set- • 
tori, ciascuno dei quali riceverà i'acqua a giorni alterni. 
Deciso ieri in un • incontro in municipio. tra il sindaco, ' 
l'assessore e il direttore dell'Acquedotto, il razionamen
to dell'acqua nella zona nord è solo l'ultimo sintomo. 
della drammatica gravità della crisi idrica di quesf, 
anno a Messina. 

In città il clima è quello dell'emergenza: le dele-
j g.uioni di cittadini assetati in municipio hanno ormai 

un ritmo quasi quotidiano; :nei quartieri e nei villaggi, 
le proteste si susseguono; al centro, nella miglioro delle 
ipotesi, l'erogazione d'acqua è limitata a due ore al 
giorno. Intanto, dall'acquedotto dell'Alcantara, la prin
cipale rete idrica cittadina, la quantità d'acqua che arriva 
a Messina diminuisce sempre di • più: proprio ieri si è 
registrato un • calo di altri dieci litri al secondo, ' die 
ha abbassato al livello di 250 litri la portata comples
siva pari a circa 520 litri al secondo nel periodo inver
nale. Anche la e Santissima », il vecchissimo e sforac
chiato acquedotto che rifornisce la zona sud della città, 
sta registrando un c<tlo clamoroso della sua portata. 
Ancora peggiore è la condizione dei pochi pozzi intorno 
alla città: la maggior parte rischiano di rimanere all' 
asciutto. 

« La situazione sta precipitando ». confermano allar
mati i funzionali dell'acquedotto; spiegano che, se con
tinua la spaventosa siccità dì questa estate (l'ultima 
grande pioggia si è registrata il 4 aprile; in seguito. 
soltanto ai primi di giugno la città è stata bagnata da 
scarsi schizzi d'acqua), tra poco non si saprà più come 
fare. 

Per tamponare la crisi, infatti, non bastano certo gli 
accordi tra il Comune e gli agricoltori della valle dell' 
Alcantara, che anche quest'anno attraverso speciali con
venzioni con l'EAS (l'Ente Acquedotti Siciliani) hanno 
concesso poche centinaia di litri d'acqua potabile dei Ioni 
pozzi per l'irrigazione in cambio di un eguale quanti
tativo non potabile. 

Anche ieri mattina l'assessore comunale all'acquedotto, 
il democristiano Carmelo La Vecchia, si è incontrato 
con gli agricoltori di Moio Alcantara per strappare quel- " 
che litro d'acqua in più al secondo. Ma si tratta sempre 
di interventi d'emergenza, limitati, che non possono cal
mare la grande sete di Messina. Non lo può neppure la ' 
nuova sorgente scoperta da pochi mesi ad Acquarredda. 
nella zona dell'Alcantara. Per ora si sta lavorando per 
fare arrivare l'acqua in città, ma nessuno si aspetta 
che con questo provvedimento il problema possa consi
derarsi risolto. , 

La vera soluzione del dramma • dell'acqua ' è infinti 
nella costruzione di un secondo acquedotto, quello del 
Fiumefreddo. E' un progetto discusso e invocato da or
mai quasi dieci anni, l'unico che potrebbe garantire per 
il futuro una estate senza tormenti e senza sete. II 
nuovo ' impianto farebbe arrivare in città almeno 971 
litri d'acqua al secondo, tanti quanti ne bastano per 
assicurare ad ogni cittadino la media quotidiana di 450 
litri ritenuta ottimale per una città moderna (anche 
d'inverno, con la sola fornitura dell'inadeguato impianto 
dell'Alcantara ogni messinese non riceve per se più ùi 
150 litri al giorno). 

Dell'acquedotto di Fiumefreddo parla anche il testo 
dell'accordo programmatico siglato l'anno scorso dalla 
DC. dal PCI. dal PSI e dal PRI e che giudica la sua 
costruzione indispensabile. 

Bianca Stancanelli 

A Montalbono Jonico c'è un'intesa programmatica che stenta a essere attuata 

È vero, molte cose non vanno bene 
ma il PCI non sta ancora in giunta 
I comunisti denunciano le inadempienze della giunta - Lo scadimento del ruolo del Consiglio 

Dal nostro inviato 
MONTALBANO JONICO (Ma-
tera) — L'argomento di cui 
si discute in queste settima
ne d'agosto è quello dell'am
ministrazione comunale. Ci 
sono parecchie cose che non 
vanno e tra la gente. ' nel 
corso, qualcuno incomincia a 
dire che * la colpa è dei co
munisti ». ' Perchè il PCI. as
sieme alla DC. al PSI e al 
PSDI. ha sottoscritto • nel 
maggio del 76 un accordo pro
grammatico per il comune. 
« Ma dobbiamo precisare — 
dicono i compagni della se
zione comunista — che il PCI 
non sfa nella giunta la qua'e 
deve gestire il programma cn 
mune predisposto dai partiti. 
Le colpe, quindi, vanno ri
cercate altrove ». 

• '• L'accordo ' programmatico 
pone al centro dell'attenzione 
della giunta comunale alcune 
questioni importanti per Mon-
talbano Jonico: l'edilizia po
polare. le costruzioni abusive. 
la preservazione e l'utilizza
zione del bosco di Andriace. 
la zona per gli rimedia menti 
di attività artigianali. Ma di 
attenzione da parte della giun
ta ce n'è stata veramente po
ca : le costruzioni abusive, tan
to per fare un esemp.o. prose
guono indisturbate. Tra l'al
tro. in una zona che diveva 
essere riservata a verde pub
blico si stanno * costruendo 
garage. 

E i comunisti non hanno 
perso tempo per denunciare, 
in consiglio comunale e tra 
la popolazione, che così non 
va bene. Alla f;ne del *7fi 
e poi nel marzo scorso hanno 
chiesto una « verifica » del
l'intesa programmatica. \ 
marzo fu sottoscritto anche 
un nuovo documento ' (una 
e nota aggiuntiva » all'accor
do del 76) da parte dei par
titi democratici. Ma - non è 
bastato e la « verifica » con
tinua: i comunisti non sono 
soddisfatti e ogni giorno chie
dono agli altri partiti di con
frontarsi. discutere, ogni gior
no ricordano gli impegni sot
toscritti. « Vogliamo innanzi
tutto che funzioni meglio — 
dicono i compagni della se-

, zione — il consiglio comu
nale*. 

« Lo scadimento del ruolo 
del consiglio — dice il com

pagno Michele Andriani. ca
pogruppo comunista — da una 
parte è conseguenza di certi 
discorsi semplicistici e buro
cratici che hanno teso a spo
liticizzare il consesso, dall'al
tra c'è una • responsabilità, 
precisa, della giunta nel non 
convocare più spesso il con
siglio ». I ritardi e le ina
dempienze nell'attuazione dei 
programmi concordati - sono 
dovuti anclie alla • mancanza 
di una presenza puntuale del 
consiglio comunale di fronte 
ai problemi. Il sindaco e idi 
assessori interpretano male la 
loro autonomia e il risultato 
è che si " perde tempo. Poi. 
per qualcuno. « la colpa » â 
rebbe dei comunisti. 

« E' evidente — dice il com
pagno Andriani — che non 
facendo parte della giunta 
non abbiamo potuto incidere 
dall'interno sulle decisioni pre
se. Abbiamo svolto nelle riu
nioni collegiali attraverso il 
consiglio comunale azioni dì 
stimolo e di sollecitazione, ab
biamo dato il nostro apporto 
alla soluzione dei problemi. 
Son sempre però, dobbiamo 
ammetterlo onestamente, ci 
siamo riusciti. Xon volevamo 
essere troppo controllori in 
quanto un atteggiamento del 
genere poteva essere inter
pretato come mancanza di fi
ducia. E forse abbiamo sba
gliato ». 

E* partendo da queste espe
rienze che ì comunisti di Mo-.v 
talbano Jonico si sentono p:ù 
impegnati per l'avvenire ad 
esercitare meglio le loro pre
rogative che vengono dalle 
garanzie sancite nei documen
ti sottoscritti - con gli altri 
partiti. Ma un maggior im
pegno i comunisti lo chiedo
no anche agli altri partiti. 
*La DC — dice il compagno 
Elio Rodolfo — si deve libe
rare di quelle incrostazioni 
malsane che derivano da 30 
anni di potere e che ancora 
troppo spesso dimostra di por
tarsi dietro. 

L'anno prossimo, in agosto, 
quando torneranno di nuovo 
gli emigrati per le • ferie e 
chiederanno « come va? ». i 
comunisti di Montalbano Jo
nico vorrebbero rispondere 
e va bene ». 

Le dinastie di Cerchio 

d . co. 

Torna alla ribalta della ero. 
naca Alberto Tucceri, detto 
a il fratuccio », sindaco demo
cristiano (benché eletto in 
una lista civica) di Cerchio 
un paese a 20 chilometri da 
Avezzano. 

Questa volta ha lanciato 
un proclama affisso sui muri 
del paese e denunciato dal 
banditore, in cui riassume i 
termini della sua gestione co
munale e nomina il suo suc
cessore. •""• '-•' ,-* • " -

Leggiamo dal proclama: 
« ...in questi giorni la mia più 
viva soddisfazione è di vede
re ruspe, camion carichi di 
breccia e bitume attraversare 
le strade della mia cara Cer
chio. Come d'altronde ebbi 
a dire in un'altra occasione i 
lavori fervono come un gran
de braciere di fuoco. Sino ad 
oggi ho bitumato le seguenti 
strade: via XXIV Maggio. 
via XX settembre™ ». Fin qui 
la parte delle realizzazioni ef
fettuate sotto ti suo regno, 
ma, e questo ci riempe di le

tizia, il proclama si conelude 
annunciando ai sudditi di 
Cerchio che e in occasione 
dell'inaugurazione del monu
mento a San Francesco ho 
reso noto ai miei concittadi
ni che il prossimo sindaco di 
Cerchio, nel 1980. sarà mia 
figlia Filomena (attualmente 
al liceo classico, in quell'epo
ca all'università). Naturai 
mente per me ci sarà spazio 
per una elezione superiore — 
e tenendo conto della incom 
patibilità — alla guida del co 
mune ci sarò sempre io. Con 
la presenza di mia figlia Fi
lomena continuerò a dare le 
mie giovanili energie a favore 
della mia cara Cerchio. L'an
nuncio di mia figlia a futuro 
sindaco di Cerchio è stato 
accolto da uno scrosciante 
applauso ». 

L'unico commento è che 
probabilmente nel 1980 a Cer
chio ci sarà un referendum: 
monarchia o repubblica? 

g . d . s. 

Ancoro incendi intorno a Palermo 
PALERMO — Ancora fuoco Mila Conca «"oro intorno a Palermo. Interi 
•cachi per Mciaa 4ì ettari aono andati distrutti, in oarticolara a San 
Martino oailo Scale * • » • la fiaanme hanno divorato in venti ore una 
aetlitsima pineta lem*** *» , ma per fortuna «enxa ulteriori danni, alcuna 
case di villosfiatura. Llncawdìo è stato tanto violento die ben poco 
hanno potuta lare lo laaadru éì vigili del fuoco e della «oardìa forcatalo 
accorse in tran numero. Tra Crailman • Celalo un altro «rande reo» 
ha incenerito almeno ••••aula ettari coltivati ad uliveto. 

Le fiamme della scorsa notte a Palermo sono stato favorite do «a 
sensibile vuoto di scirocco che ho soffiato per alcune ore e che ha par
talo la temperatura a ponte di 3C «radi. Altri incendi di minore inten
sità si mmo verificar! un po' dappertutto tra i paesi che fanno coi e— 
a Patt imi , e anche afta periferia della citta. I vinili del fuoco hanno 
rtcewto non man» di dnocunto chiamate ma a motte richieste d'aiuto 

•r fronte: i mesi a élipaiiriow» erano pie tatti 
pie Infuocata. Un contadine è stato dicuuclate a 

• ' - • - H a 
di 

COMUNE DI SULMONA 
., PROVINCIA DE L'AQUILA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
ì - Il Sindaco del Comune di Sulmona rende noto che 
< sarà esperito un appalto concorso per la costruzione. 
t in elementi prefabbricati, di una Scuola elementare. -

Le ditte specializzate possono chiedere, entro e non 
•• oltre dieci giorni dalla data di inserzione del presente 

avviso di essere invitate alla gara, inoltrando relativa 
domanda a questo Comune. 

IL SINDACO 
• " - Antonio 


